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Pennsylvania, è leader mondiale nella
progettazione, produzione e vendita
di contenitori ad alta tecnologia in
plastica personalizzati per l'industria
alimentare e delle bevande di marca,
per il settore dei prodotti detergenti,
dell’igiene personale e dei lubrifi-
canti. Graham Packaging ha una va-
sta base di clienti “blue-chip” che in-
clude molte delle più grandi società
mondiali di prodotti di largo consu-
mo e produce oltre 20 miliardi di
contenitori all’anno nei 97 impianti
situati in Nord America, Europa, Sud
America e Cina.
“Le attività di Techne consentono di
espandere in maniera significativa la
nostra proprietà tecnologica nel set-
tore macchinari così da mantenere la
posizione leader nell'innovazione e
nell'efficienza nel controllo della ge-
stione dei costi nei confronti dei no-
stri clienti” ha dichiarato Mark Bur-
gess, CEO di Graham. “La base di
oltre 1000 macchine installate nel
mondo ci offre un’ulteriore oppor-
tunità per espandere la nostra attività
sui mercati internazionali e altri set-
tori contigui”.

TELEIMPIANTI

La Fondazione Enzo Hruby è la pri-
ma Fondazione nazionale italiana
della sicurezza che ha come scopo,
non lucrativo, la promozione di una
cultura della sicurezza intesa come
protezione e salvaguardia dei beni
pubblici e privati, con particolare at-
tenzione alle opere artistiche, monu-
mentali, storiche e paesaggistiche at-
traverso il corretto impiego di mo-
derne tecnologie di sicurezza a pre-
venzione degli episodi criminosi.
Teleimpianti Spa, l’azienda bologne-
se che da quasi 40 anni si occupa di

progettazione installazione e manu-
tenzione di sistemi di security  è di-
ventata nel corso del 2011 sostenitri-
ce della  Fondazione Enzo Hruby.
In questi cinque anni di attività  la
Fondazione ha realizzato  importanti
progetti di  protezione tramite l’in-
stallazione di sistemi di videosorve-

glianza, sistemi antincendio e allarmi
in edifici storici e  opere d’arte di
particolare pregio quali  la Biblioteca
del Sacro Convento di San France-
sco in Assisi, la Basilica di Nostra Si-
gnora del Pilastrello di Lendinara, la
Porta di San Pancrazio a Roma e
l’intero complesso dell’Isola di San
Giorgio Maggiore, sede della presti-
giosa Fondazione Giorgio Cini .
Di grande prestigio è stato il proget-
to realizzato nello scorso maggio in
occasione dell’Ostensione della Sacra
Sindone, presso il Duomo di Torino.

Ogni anno la Fondazione Enzo
Hruby attribuisce il “Premio H d’O-
ro” alle aziende di installazione che
si sono distinte per le migliori realiz-
zazioni di sicurezza.
Nel 2010 Teleimpianti SpA ha parte-
cipato e vinto la menzione speciale
“Miglior realizzazione nella Pubblica
Amministrazione” con un progetto
molto interessante che riguarda la ri-
progettazione e riqualificazione delle
molteplici implementazioni di secu-
rity dell’Aeroporto G.Marconi di
Bologna.
Un progetto caratterizzato da 160
punti di ripresa con una moderna
control room, un coordinamento
operativo di scalo (Cos) e un centro
tecnico di manutenzione che rappre-
sentano i punti nevralgici di una rete
intelligente e integrata di videosorve-
glianza realizzata da Teleimpianti.

VIVARA VIAGGI

Nell’anno 2009, Assunta De Cristo-
faro, Amministratore delegato, e Fa-
bio Fabbri, Presidente, coniugando
le rispettive professionalità ed espe-
rienze maturate nel settore turismo
in ambito nazionale e internazionale
e nella conduzione di azienda leader
del settore trasporti  del nostro terri-
torio, fondano Vivara Viaggi.
Inizialmente le attività si svolgono in
collaborazione con vettori qualificati
nazionali e internazionali con l’obiet-
tivo di ottimizzare le tratte e il nume-
ro dei posti a bordo dei veicoli. Il fine
ultimo è quello di ridurre il numero
dei veicoli circolanti, l’emissione di
CO2 nell’atmosfera, rendere il costo
per l’utente più vantaggioso, aumen-
tando la marginalità dei vettori.
La partecipazione a Global Passenger
Network, della cui costituzione Fa-

PIÙ ATTENZIONE E SOSTEGNO
ALLE MICROIMPRESE

Antonio Benincasa, Presidente di Assotech srl e per lungo tempo consigliere di Unindustria Bologna, ha inviato a FARE una serie di rifles-
sioni estremamente interessanti - che pubblichiamo in questa pagina - sulla congiuntura economica attuale e sulle esigenze ed i  problemi
soprattutto delle imprese di minori dimensioni. 

“Queste considerazioni sono rimaste nel cassetto per un po’ di tempo prima che mi decidessi di inoltrarle alla stampa e fanno s eguito ad
alcune comunicazioni inviate alla segreteria della Presidenza del Con-
siglio ed a quella di Unindustria Bologna di cui faccio parte.
E’ da un vita che si parla delle piccole imprese di cui, a mio avviso,
fanno parte anche quelle con fatturato inferiore a 5 milioni di euro. Es-
se rappresentano il fulcro del sostentamento della nostra amata Italia,
ma purtroppo credo siano state dimenticate dal ‘Private Equity’.
Per cercare di superare la crisi globale, ben lungi dal terminare, riten-
go fondamentale darsi una ‘regolamentazione a 360°’ da unire con
l’abbassamento della pressione fiscale. Ovviamente fondamentale de-
ve essere l’impegno per innovazione, ricerca, sviluppo, internazionaliz-
zazione e passaggio generazionale. Alle aziende con meno di 20 colla-
boratori, che rappresentano quasi il 45% del Pil ed il 60% dell’occupa-
zione, manca in questo momento un forte timone per affrontare la
competizione globale essendo  peraltro appesantite dalla enorme
pressione fiscale. E’ a rischio il loro futuro anche se dal punto di vista
finanziario il ministro T remonti, la presidente Marcegaglia e varie as-
sociazioni hanno realizzato due iniziative legate al credito. Sono tutta-
via boccate di ossigeno che incidono solo parzialmente a fare battere
il cuore delle nostre aziende. L ’onerosità del sistema fiscale purtroppo
non è mai stata al centro di alcuna delle forze politiche che, dalla fine
della guerra, ci hanno governato. Paradossalmente risulta che serva-
no 9 mesi di attività aziendale per coprire costi e fiscalità. Ne restano
quindi solo tre (agosto e dicembre compresi) per realizzare eventuali
utili. Serve sì puntare sulla qualità, sulle infrastrutture, sulla conoscen-
za dei mercati oppure i settori più vivaci, ma il rischio è che burocrazia
e fiscalità annullino ogni sforzo.
Fondamentale sarà investire sulle risorse umane, utilizzare i contratti di solidarietà in accordo con le rappresentanze sindaca li il cui ruolo
non deve andare perduto. Altrettanto importante l’attività statale per la riduzione delle spese inutili e la lotta all’evasione  fiscale che indivi-
dui e colpisca ‘furbetti e speculatori’ creando così i presupposti di una nuova rinascita del nostro Paese.
Nonostante la ripresa sia lenta, se si sapranno estendere regole a livello nazionale ed internazionale improntate ad un’etica c he parta dalla
formazione dei ragazzi e dei giovani si potranno creare le condizioni per un futuro migliore ed improntato alla speranza specia lmente per le
nuove generazioni”. 

Antonio Benincasa
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Antonio Benincasa, presidente di Assotech

Ancora Giulia Barcelloni Corte, presidente
di Teleimpianti, e Stefano Martignago

Carlo Hruby, vice presidente della Fonda-
zione Enzo Hruby, con Stefano Martignago,
consigliere di Teleimpianti, e Giulia Barcel-
loni Corte, presidente della società




